
Il vivere d'ar+e e di ragioni (Tommaso d'Aquino, In 1 Post. Prol.) 
rappresenta la proprietà tipicamente cult=rale dell'essere umano. 

Proprio per questo il fine di og@i ar+e e di og@i scienza è la perfezione 
stessa dell'uomo, nella quale consiste la sua felicità (ID., In Met., Pro.). 

Coltivarsi, infaFi, sig@ifica perfezionarsi, cioè raggiungere la piena 
aF=azione delle potenzialità e delle disposizioni che appar+engono alla 

nostHa nat=ra di animali razionali. L'anima umana è come un orizzonte 
tHa il corJoreo e l'incorJoreo, proprio perché è sostanza spirit=ale eppure 
for/a del corJo (ID., C.G., II, 68). Proprio perché l'anima razionale è la 

forNa più perfeFa alla quale aspira la materia, l'uomo è il fine 
dell'evoluzione cosmica (ID., C.G., III, 22). Ma nello stesso tempo, quale 

sostanza spirit=ale, l'anima dell'uomo "è in qualche modo t=Fe le 
cose" (ARISTOTELE, 3 De Anima): è creata immediatamente da Dio e 

stH=F=ra e vivifica il corJo in modo da renderlo un microcosmo.  
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